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Signori 

Nella tornata de’ 14 Novembre io ebbi l'onore di esporvi, in no- 
me della Giunta, le condizioni finanziarie del Municipio, c di propor- 
vi le misure da adottarsi prima di presentarvi il bilancio per 1’ an- 
no 1873. 

Voi approvaste le proposte della Giunta. 

Il contratto col Banco fu conchiuso, il debito col Governo fu 
pagato ; ed, assicurato così il servizio del 1872 e 1873, la Giunta 
ha potuto compilare il bilancio, che oggi sottopone al vostro esame 
ed alla vostra approvazione. 

Il bilancio del 1873, salvo poche variazioni, non è che la ripro- 
duzione de’ consuntivi del 1871 c 1872. 

Il programma finanziario adottato dal Consiglio nella tornata 
del 14 novembre, e la condizione stessa delle cose non avrebbero 
permesso una proposta diversa. 

La Giunta, avendo assunto l'impegno di migliorare le entrate, 
e di diminuire le spese nel corso del 1873, quell’anno diveniva un 
anno di studio e di riordinamento. 

Questa idea dovea essere espressa nel bilancio, il quale doveva 
provvedere a tutte le esigenze del servizio, tali quali esse sono, e non 
quali esse saranno per effetto delle economie, che potranno realizzar- 
si nel corso dell’anno stesso, c che oggi sono ancora ignote. 
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Prevedere maggiori entrate sopra ipotesi mal fondate; porre pre- 
cipitosamente la mano sugli organici per attenuacele spese scritte nel 
bilancio, sarebbe stato un atto di leggerezza, chela Giunta non è ca- 
pace di commettere, e che il Consiglio non avrebbe certamente nè ap- 
provato, nò lodato. 

Ma l' impegno che la Giunta assume sarebbe troppo indetermi- 
nato per il Consiglio, e per la ragione stessa, troppo grave per la 
Giunta medesima, se al Consiglio non fossero noti sin da oggi , in 
quali limiti c sotto quali condizioni possa esercitarsi l’azione della 
Giunta, per raggiungere lo scopo che si propone ; e quali possano 
essere i risultati che il Consiglio possa ripromettersene. 

Permettetemi dunque di riprendere il mio discorso là, dove fu 
interrotto nella tornata del 14 novembre; e di esporvi il bilancio del 
1873, ristabilendo l’ordine stesso adottato in quella prima relazione. 

Questo metodo completerà, con la storia de’ fatti, l’inventario 
dell’ azienda municipale; darà al Consiglio una idea generale del bi- 
lancio; agevolerà la discussione generale e quella de' singoli articoli, 
e ricondurrà ne’ giusti termini le speranze ed i timori, intorno alla 
gestione che abbiamo iniziata. 

Nella relazione de’ 1 4 novembre le entrate ordinarie furono cal- 
colate per lire 14,768,476:94. 

Nel bilancio l’ entrata ordinaria è preveduta per la somma dì 
lire 14,851,476:94. 

Ma a questa somma bisogna aggiungere lire 2,400,000 dei 
centesimi addizionali, che sono scritti nella parte straordinaria del 
bilancio. E, fatta questa aggiunzione, si avrà, che le entrate ordina- 
rie che nella relazione, furono prevedute per lire 14,768,476:94, 
nella proposta di bilancio sono prevedute per lire 17,251,476:94; 

Questa differenza in più nasce: 

1. °dai residui attivi della parte ordinaria del 1872 ini. 502,000, 
di cui non occorreva tener conto nella relazione, perche esattamente 
bilanciati da una somma eguale di residui passivi ; 

2. * dal cespite del dazio di consumo; riportato per 1.11,000,000 
nella relazione, secondo il consuntivo; c per lire 12,675,000 nel bi- 
lancio, secondo gli atti di aggiudicazione ; 
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3. " dall’ aumento di L. 200,000 de’ centesimi addizionali, dei 
quali 112,159:43 erano scritti nella parte straordinaria del 1872, 
ed 81,840:37 sono stati proposti in aumento pel 1813; 

4. “ da talune altre picciole somme, che pe' calcoli posteriori 
sui consuntivi sono risultate in aumento delle cifre prevedute nella 
relazione. 

In quanto alle spese per tulli i servizi ordinari , esse furono 
nella tornata de’ 14 novembre prevedute per lire 18,268,062:54, 
distinte come segue : 

Oneri fissi L. 11,596,918:34 

Spese ordinarie ...» 6,611,144:20 



Totale . . L. 18,2680,62:54 

Le spese di quei medesimi servizi, benché scritti taluni in par- 
te ordinaria, e tali altri in parte straordinaria , unite sommano a 
lire 18,008,041:32 distinte eome segue: 

Oneri fissi L. 11,596,918,34 

Spese per servizi ordinarii . . » 6,411,128,98 



Totale . . L. 18,008,041:32 

Vi è una differenza in meno di lire 260,014 di cui potrei dare 
la spiegazione con la lettura delle cifre, ma che sarà piti opportuna- 
mente dichiarata nella discussione de’ singoli articoli. 

I residui passivi della parte ordinaria del bilancio del 1812 fu- 
rono calcolati nella relazione del 14 novembre per lire 2,150,000. 

Di questa somma facevano parte lire 1,870,000 dovute al Go- 
verno per canone gabellario a lutto il 31 dicembre 1872. 

Questa somma essendo stata pagata co'dcnari presi a prestito 
dal Banco, i residui passivi della parte ordinaria del 1812 avrebbero 
dovuto essere ridotti a sole lire 280,000. 

Ma nel bilancio del 1873 essi sono riportati per 1.1,416,092:76. 

Ecco donde nasce la differenza. 

Nel 1811 il Municipio intermise il pagamento delle annue 
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lire 514,092:76 dovute alla Gassa de’ Depositi, nella speranza di po- 
ter pagare con le economie su' fondi del 1872 

Questa speranza non essendosi realizzata , nè per le dette 
lire 514,092:76, nò per altro lire 120,000 riferibili ad altre spese 
dello stesso anno 1871, i residui passivi della parte ordinaria del 
1872 si sono trovati aumentati di lire 634092. Le quali unite alle 
lire 280,000 come sopra, ed alle lire 502,000, corrispondenti alla 
cifra scritta tra' residui attivi, danno la somma di 1 . 1,416 092*7 6 
E qui è bene osservare che il disavanzo preveduto nella relazio- 
ne si aumenta di lire 634,092. 

De’ residui passivi della parte straordinaria nulla occorre dire, 
essendo riportati in bilancio per la somma stessa che fu preveduta 
nella relazione. 

Solamente debbo notare che l’ uscita straordinaria si trova au- 
mentala di altre lire 664266, 63 distinte come segue : 

Cottimo per la rifazione del palazzo Frammarino L. 109,907:63 
Acquisto di rendita a favore de concessionari de la- 
vori della Piazza del Municipio . . . B 90 000-00 

« Prezzo del Giardino d'inverno . . » 273 955:00 

« Interessi al Banco .... » 138,404:00 



Totale . . L. 664,266:63 



Riepilogando le cose dette, e paragonando le previsioni della 
relazione con le previsioni del bilancio abbiamo dunque : 

Un aumento di residuo passivo nella parte ordinaria di 
lire 634,092:63. 

Un residuo passivo in aumento nella parte straordinaria di 
lire 664,266:63. 

Ma per questo anno tutte le passività sono bilanciate come segue: 
Prestito del Banco . . . , L. 5,900,000:00 

Aumento sul dazio di consumo . . » 1,675 000:00 

Aumento de'centesimi addizionali . . j 87,840:00 



Totale 



L. 7,662,840:00 
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Se dunque tutto il nostro compito consistesse unicamente nel 
presentare al Consiglio, per l’anno 1873, un bilancio , nel quale le 
cifre scritte in entrata pareggiassero con le cifre scritte nell' uscita, 
noi potremmo applaudirci dell’opera nostra, ed io potrei qui porre ter- 
mine al mio discorso. 

Ma il nostro dovere non si limita solamente a questo. 

Noi abbiamo non solamente l’obbligo di riscuotere davvero tutte 
le somme scritte nelle categorie delle entrate, ma abbiamo anche l'ob- 
bligo di aumentare le dette entrate, e di diminuire le spese, per pre- 
pararci un fondo di riserva , per far fronte al disavanzo normale, il 
quale, aumentato della rata dovuta al Banco, ci attende nel 1874. 

Questa è la difficoltà della situazione, ed è su questa difficoltà 
che la Giunta richiama tutta l'attenzione del Consiglio. 

I principali cespiti di entrata del Municipio sodo quattro: 

Dazio sul consumo, 

Portolania, 

Tassa sulle vetture e domestici, 

Centesimi addizionali. 

Ora ecco in quali condizioni si trovano ideiti cespiti di entrata. 

II prodotto del dazio di consumo c stato scritto sul bilancio per 
la somma di lire 12,673:000, cioè perla stessa somma per la quale 
è stato aggiudicato in Regia cointeressata al signor Bourgoing e Com- 
pagni. 

Ma il Consiglio non ignora che l’aggiudicatario, invitato a sotto- 
scrivere il contratto ed a depositare la cauzione definitiva, non tenne 
l’invito. La lite fu protestata, ed il signor Bourgoing fu citato innan- 
zi al Tribunale Civile di Napoli per la sottoscrizione del contratto, o 
per la risoluzione dell' aggiudicazione, salvo ad indennizzare il Muni- 
cipio de’ danni ed interessi. 

Non essendosi avuta l’avvertenza di fare eleggere al signor Bour- 
going il suo domicilio in Napoli per tutte le conseguenze dell’ aggiu- 
dicazione, egli ha dovuto essere citato a Parigi. 

11 procedimento quindi è divenuto non solamente più dispendio- 
so, ma anche più lungo. Il termine a comparire, compreso quello che 
intercede tra la prima e la seconda citazione, è stato di ottantaqualtro 
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giorni ; e solamente il giorno 19 di questo mese la causa sarà porta- 
ta all'udienza. 

L’esito del giudizio non può esser dubbio ; ma la dilazione e 
l’ incertezza in cui siamo è estremamente dannosa per il Municipio. 

Il dazio di consumo è, almeno per ora, il solo cespite dal quale 
il Municipio può attendere le risorse di cui ha bisogno. Questo cespi- 
te, che per giudizio di tutti gli uomini competenti nella materia, con 
una tariffa benintesa.c con un servizio ben ordinato potrebbe, tra uno 
a due anni, fruttare presso a poco 15,000.000, si trova aggiudicato 
ad un concessionario che si rifiuta del pari a sottoscrivere il contrat- 
to, ed a rinunciare all’aggiudicazione. 

Questo cespite in somma si trova aggiudicato ad un concessio- 
nario, che col semplice silenzio, c per la distanza che intercede tra 
Napoli e Parigi, può paralizzare l'azione dell’ Amministrazione, ed in 
un momento in cui ha tanto bisogno di operare, sino alla metà di 
aprile 1873. 

Non molto dissimili da queste sono le condizioni in cui trovasi 
l'appalto de’ cosi detti dritti di portolani. 

La riscossione di quel cespite fu data in appalto a' fratelli Can- 
dia in marzo di questo stesso anno per annue lire 130,000, e con 
una cauzione provvisoria di lire 4000. 

Ma invitato a sottoscrivere il contratto, l’aggiudicatario si rifiu- 
tò ; e, al solito, la lite fu protestata. 

Allora il Regio Delegato, con deliberazione del 2 agosto 1872, 
affidò quella riscossione al signor Errico 3Iinervini , nella semplice 
qualità di esattore per conto del Municipio, a partito sciolto, con un 
premio del 25 per 0|0 sugl' introiti del 1872, e del 27 per 0]0 su 
quelli degli anni ulteriori. 

La causa intanto fu discussa innanzi al Tribunale Civile con esi- 
to favorevole al Municipio; e delle proposte di accomodamento sono 
state presentate alla Giunta. 

Non minori sono le difficoltà che s'incontrano per attuare la tas- 
sa sulle vetture e domestici. 

Quella tassa fu conceduta al Municipio con legge del dì 1 1 ago- 
sto 1870, in compenso del dritto d'imporre i cenlisimi addizionali 
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sui redditi della ricchezza mobile, ma non è stata messa in riscossio- 
ne, nè il 1871, nè il 1872. 

Ceduta dal Governo senza essere accompagnata da ruoli, e sola- 
mente da taluni elenchi di nomi senza indicazioni di domicilio; sprov- 
veduta di ogni regolamento per la sua attuazione, non è stata finora, 
e non poteva essere un cespite redditizio per il Municipio. 

Di questa condizione di cose la Giunta si è molto preoccupata , 
e per attuare questa tassa è andata nell'idea di fare estrarre dal cata- 
sto de' fabbricati quelle parti destinate ad uso di scuderie e di rimes- 
se. 11 suo pensiero era di formare a questo modo un registro che so- 
migliasse a ciò che in fondiaria si chiama stato di Sezione, e partendo 
così dalla conoscenza delle località, procedere alla formazione di un 
regolare catasto portante i nomi de’ contribuenti. 

Questo metodo che esclude tutta la odiosità delle inquisizioni fi- 
scali, e delle vessazioni personali, sembrava alla Giunta, che, quan- 
do fosse accompagnato dalla mitezza della tassa, e dal sistema di ab- 
buonaracnto quinquennale , avrebbe renduta proficua e compatibile 
non solamente la nuova tassa sulle vetture, ma anche quella pe' ca- 
valli già attuata. 

Ma dalle pratiche finora tenute, sembra che sia assai difficile e- 
strarre dalle tabelle de’ fabbricati le notizie dette innanzi ; c se le 
stesse difficoltà s'incontreranno ad estrarle dai nostri antichi catasti, 
ove ancora esistano, bisognerà adottare altri metodi, i quali certa- 
mente non riusciranno nè più brevi, nè più facili, nè più utili al Mu- 
nicipio ; nè più comportabili pe' cittadini. 

Finalmente in quanto ai centesimi addizionali, la Giunta crede 
che si sia già raggiunta una cifra che difficilmente potrà essere anco- 
ra aumentata. 

Vedete adunque che gravi sono le difficoltà che s'incontrano non 
solamente al miglioramento delle nostre entrate, ma anche alla riscos- 
sione di quelle che necessariamente abbiamo dovute scrivere nel bi- 
lancio, perchè derivanti da atti legali, da’ quali non avremmo potuto 
allontanarci. 

E di queste difficoltà, che in tutt’i casi non procedono da noi, 
noi non incolpiamo i nostri predecessori, perchè realmente esse prò- 
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cedono da quella confusione e da quel disordine in cui sono tutte le 
Amministrazioni, e che rendono inefficace la diligenza, il buon volere 
e l'attività individuale. 

DaU'esame delle entrate passiamo a quello delle spese, per ve- 
dere quali economie potremo riprometterci nel corso del 1873. 

Delle spese straordinarie ho già parlato ; esse non sono dipen- 
denti dal fatto nostro: sono legati che ci pervengono dalle gestioni 
precedenti. 

Sulle spese ordinarie è stata già operata unapiccola economia in 
previsione, come ho notato innanzi. 

Quali altre economie sono ancora sperabili sulla detta somma? 

Per rispondere a questa domanda bisogna premettere che delle 
spese ordinarie nella somma di lire 6, 411, 128:32, una parte è per 
legge obbligatoria anche per la somma; e un altra parte è divenuta 
egualmente obbligatoria per somme determinate, in forza di contratti. 

Così, a modo di esempio, la spesa per l'illuminazione della Città, 
che sarebbe per legge solamente obbligatoria per la specie, è divenuta 
obbligatoria per la somma di 1. 833,978,88 in virtù di contratto. 

La spesa per il mantenimento de’ corsi luridi e delle loro origi- 
ni e dipendenze, come quelle dello spazzamento ed inaffiamento delle 
vie della Città, da facoltative che erano, almeno per la quantità, sono 
divenute, in forza di contralti, obbligatorie per una somma annuale di 
circa 400,000 lire. 

L assegno al teatro S. Carlo, certamente facoltativo per legge, 
c divenuto anch’esso obbligatorio per la cifra di lire 230,000 per ef- 
fetto di contratto. 

Insomraa, senza moltiplicare gli esempi, tutte queste spese irri- 
ducibili, sia per disposizione della legge, sia per virtù de’ contralti, 
sommano ad annue lire 2,328,481,94. 

Io non intendo biasimare nè il sistema de contratti in genere, nè 
i contratti singoli ; io intendo dire, che, per effetto dei contratti già 
stipulali, tutta la spesa ordinaria sulla quale la Giunta può portare la 
sua attenzione, per ottenere le economie di cui abbiamo tanto biso- 
gno, si riduce a sole lire 4,120,365,38. 

Ma di quali articoli si compone la detta cifra di 1.4,120,565,38? 
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Io mi contenterò di rammentarne sette, che uniti sommano a 
lire 3,151,615,15 distinte come segue: 

1. ® Guardia Nazionale . . , L. 309,141:00 

2. ® Istruzione Pubblica ...» 833,298:00 

3. ® Corpo de'Pompieri ...» 182,000:00 

4. ° Guardie Municipali ...» 385,152:00 

5. ® Dazio Consumo ...» 1,345,168:15 

6. * Soldi e stipendii Municipali . . » 610,650:00 

1 ,° Beneficenza .... » 85,000:00 



Totale 



L. 3,151,615:15 



Esaminiamo per sommi capi ciascuno de' detti articoli di spesa. 

1 . ° Le spese che il Municipio sostiene per la Guardia Nazionale 
sono determinate dalla legge del 4 marzo 1848. 

In forza di quella legge lutl’i cittadini da' 21 a' 55 anni sono 
chiamati a far parte della Guardia Nazionale, purché paghino un cen- 
so qualunque. La legge stessa prescrive la forza di ciascuna Compa- 
gnia, di ciascun Battaglione, e di ciascuna Legione; le cariche gra- 
tuite e le cariche a pagamento. 

Dato dunque il numero dc’milili scritti sulla matricola, 6 dato il 
numero delle Compagnie, de'Batlaglioni, delle Legioni, e quindi la cifra 
della spesa a carico del Municipio. Tutta l’opera della Giunta si ridu- 
ce a verificare, se nel fatto, l'organico è stato esattamente osservato. 

Dalle indagini sinora raccolte, pare che la legge sia stata esat- 
tamente osservata; ma in pendenza di una più accurata verifica, la sola 
spesa che in atto il Consiglio potrebbe ridurre è il Corpo di musica. 

E questa riduzione è stata fatta col concorso del Generale Co- 
mandante e dell'Assessore delegato. Questa economia, che per il 1813 
è di lire 26,000, sommerà nel 1874 a lire 58,000. 

2. ® La spesa per l'istruzione pubblica è di lire 833298 distinta 
come segue : 



Convitti ed Istituto tecnico . 


. * 


L. 


286190 — 


Scuole elementari 


• 


a 


547108 — 


Totale 




L. 


833298 — 
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I primi sono facoltativi; le seconde sono obbligatorie. 

Se i Convitti non esistessero , probabilmente la Giunta non vi 
proporrebbe di fondarli, nelle strettezze in cui trovasi la finanza Mu- 
nicipale. E per contrario, se le scuole elementari non fossero obbli- 
gatorie per legge, la Giunta vi proporrebbe certamente d' istituirle, e 
di consacrare all’ istruzione ed all’ educazione popolare tutt’ i vostri 
sforzi, e tutte le risorse di cui potete disporre. 

Le scuole elementari non potrebbero dunque divenire una qui- 
slione di finanza, che solamente quando si trattasse di scegliere tra 
due diversi sistemi d’ insegnamento. In questo caso potrebbe parago- 
narsi la spesa c l’efficacia di ciascun metodo, e preferire quello che 
con minore spesa presentasse maggiori risultati. Ma poiché la legge 
prescrive il metodo, io mi limiterò a parlarvi de’ soli Convitti. 

Essi sono quattro, cioè il Caracciolo, il Giannone ed il Ciriilo 
po' maschi ; il Convitto Pimentai per le donne. 

Questi quattro Convitti, compreso anche l' istituto tecnico, co- 
stano annue 1. 286190. 

Ma il Municipio riscuote per le pensioni degli alunni o delle a- 
lunne annue lire 225510. 

Tutta la passività dunque di questa parte dell' istruzione pub- 
blica si riduce a lire 60620. 

Ma questa passività non è stata sempre la stessa. Essa è stata 
maggiore o minore in proporzione del numero de’ Convittori. D’al- 
tronde risulta dai documenti che sono nella Ragioneria , che quando 
il numero degli alunni nel Convitto Giannone ha raggiunto ciò che di- 
rebbesi il completo, non è costato al Municipio che 1. 3000 annue di 
supplemento. 

Lo stesso dovrebbe avvenire per tutti gli altri Convitti. 

Ora perchè il numero degli alunni in tutti gli altri Convitti non 
dovrebbe raggiungere il massimo che ciascuno di essi può contenere? 

Evidentemente perchè i padri di famiglia non sono intieramente 
soddisfatti del loro andamento. Prima dunque di decidersi a soppri- 
merli in tutto o in parte, bisognerà cercare di perfezionarli. 

Per queste considerazioni, quando si è agitato il partito di fon- 
dere il Convitto Cirillo col Convitto Giannone , la Commissione del 
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bilancio prima , e la Giunta dopo, hanno preferito di conservarli en- 
trambi per prendere consigli dall'esperienza; anche in vista delle spe- 
se non lievi a cui il Municipio sarebbe andato incontro per operare 
una fusione, che in fondo sopprimeva il Convitto Cirillo, ed avrebbe 
disordinato il Convitto Giannone. 

3. ° Del Corpo de'Pompieri non credo dovervi parlare lungamen- 
te. Esso gode la simpatia di tutta la cittadinanza, ed è una delle isti- 
tuzioni che più onora la Città nostra. 

Le spese di questa parte di pubblico servizio , che sventurata- 
mente diviene di giorno in giorno più ricercato , sono state già suc- 
cessivamente diminuite, e sarebbe molto difficile, e forse poco pruden- 
te, il tentare di diminuirle ancora. 

Gli altri capi di spese possono ridursi in una sola categoria : 
nella categoria del personale. 

4. ® Le spese del personale per la riscossione del dazio di consu- 
mo, possono sembrare, e sono realmente esorbitanti. Esse sono au- 
mentate annualmente, per modo che da lire 917040:55 che erano 
nel 1867, sono per gradi giunte alla somma di lire 1,345,768,75. 

Questa cifra per verità supera la proporzione di ciò che si spen- 
de generalmente in tutte le altre città ; e può, anzi deve presentare 
una non dispregevole economia. 

Ma questa economia, come tutte quelle che si esercitano sul per- 
sonale, dipendono dal riordinamento degli organici, e debbono essere 
regolate con un principio di convenienza e di equità, che concilia la 
economia col buono andamento del servizio, e con gl’ interessi delle 
persone. 

Del riordinamento di questo ramo di servizio e del personale in 
generale, la Giunta si ò assiduamente occupata, ed appena i lavori sa- 
ranno portati a termine, saranno sottoposte al Consiglio tutte le rifor- 
me necessarie agli attuali organici. Ma non bisogna farsi iilusioni: è 
facilissima, anzi dirò, è lieta cosa aumentare il numero degl’impiega- 
ti ; ma aumentato una volta, è assai difficile diminuirlo. 

Anche dunque nella riduzione delle spese in generale s’incontra 
no gravi difficoltà che provengono dalla legge; c nella riduzione delle 
spese del personale se ne incontra una gravissima e generalissima, 
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che procede dalle condizioni di questo tempo in cui viviamo, nel qua- 
le lo stipendio, annesso alla maggior parte degli uffici pubblici, ser- 
ve a mascherare una distribuzione pressoché gratuita della rendita 
sociale, per alimentare talune classi , che non trovano più posto nei 
mestieri, e nelle professioni industriali. 

Tale essendo la condizione delle cose, la Giunta non solamente 
non poteva scrivere in bilancio le economie che ha in animo di fare, 
sormontando tutte le difficoltà che s’ incontrano, ma è costretta, per 
avviarsi al pareggio, di procurarsi altre risorse indipendenti dalle eco- 
nomie e dal miglioramento de’ cespiti di entrata, c che non potrebbe 
sottoporre al Consiglio, prima di essere formolate in proposizioni spe- 
ciali sulle quali sia possibile portare un giudizio. 

Di queste risorse che sono allo studio, come si direbbe oggi, io 
ne accennerò una, ed è l'unificazione del debito. 

La Città di Napoli ha fatto tre debiti oltre quello con la Cassa di 
Depositi e Prestiti, e l’ultimo col Banco di Napoli che non sono ne- 
goziabili. 

Ciascuno de’ detti debiti è rappresentato da titoli differenti. 

Ciascuno di questi debiti ha un sistema di ammortamento, una 
ragione d' interesse, ed una scadenza diversa. 

L'unificazione di tutti questi titoli in un solo titolo potrebbe pro- 
curare al Municipio delle vistose risorse; le quali, unite a quelle che 
potrebbero attendersi da una savia riforma della tariffa del dazio di 
consumo, c dalle economie, potranno fornire i mezzi di affrontare l'e- 
sercizio del 1874, non oserei dire in pareggio , ma certamente con 
un disavanzo talmente attenuato, da potere essere ripartito sugli eser- 
cizi seguenti con semplici operazioni di cassa. 

Signori 

Avendo ristabilito l’esatto riscontro tra le cifre riportate nella 
relazione del 14 novembre, e quelle della proposta di bilancio pel 
1873, io credo di aver dimostrato che il bilancio esprime quel pen- 
siero medesimo che fu espresso nella relazione ; e che conscguente- 
mente non è che la esposizione in cifre del vostro programma. 
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Io vi ò esposto nel medesimo tempo quali sicno gl'intendimenti 
della Giunta, quali sieno le difficoltà contro le quali deve lottare, 
quali sicno le sue speranze, e quali i suoi timori. 

La Giunta, nel domandarvi di approvare il bilancio, non vi chie- 
de poteri straordinari. 

Essa ha troppo bisogno de’vostri lumi, c troppa fede nel vostro 
sapere e nella vostra esperienza per dispensarsi dal profittarne. Il 
Consiglio sarà dunque straordinariamente convocato per deliberare 
sulle nuove proposte. 

La Giunta ha il fermo proposito di impiegare tutto il suo zelo, 
e tutta la sua capacità, qualunque essa sia, per conseguire il fine che 
tutti ci proponiamo, cioè il pareggio. 

L’avvenire, come dice Omero, posa sulle ginocchia di Giove. 

In tutt’i casi, quando un’Amministrazione c circondata da tali 
difficoltà, gli uomini non possono essere responsabili che delle loro 
intenzioni. 
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